8 marzo 2005 
Festa della Donna

LA GIOVANE EBREA
AL SUO AMATO MUSULMANO
C’è una pozza di sangue tra te e me.

Mio Dio, chi l’ha versato?

Chiunque sia stato,

caro, è sangue sprecato.

Ma io so che l’amore

mio, se mi aprirai le braccia, potrà vederlo asciugato.

Vieni, non tardare.

                                       (da un inedito di Mario Luzi)

Con i versi di un grande, piace significare come l’amore di una donna supera tutte le barriere e diventa apportatore di pace. È motivo di riflessione per una ricorrenza che non sia rituale.

Con la rosa offerta dai rappresentanti del sesso “forte” a tutte le donne dell’Istituto, si vuole esprimere la riconoscenza e l’apprezzamento per la presenza e il ruolo femminile nella scuola, nella famiglia, nella società.
Auguri!

                                                                                                                     Andrea De Rosa

Dirigente scolastico

